SINTESI DELL’INTERVENTO
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Curare le persone nei sistemi Sanitari moderni presuppone capacità e modalità di management nuove ed innovative. Questo vale in particolare per le malattie ad ampia diffusione, come quelle respiratorie. Qui le soluzioni vanno trovate, non tanto nella disponibilità di strumenti diagnostici e di terapie adeguate, quanto nella capacità di poter raggiungere in maniera efficace la maggior parte possibile della popolazione a rischio.  

La Medicina Respiratoria, più di molti altri comparti del Sistema di cura, soffre di questa evidente dissociazione tra benefici disponibili dal punto di vista medico e reale fruibilità degli stessi da parte dei cittadini. Sembra confermarsi per le malattie respiratorie una sostanziale difficoltà nella prevenzione (oggi possibile – anche se difficile – solo a livello ambientale e di macrosistema), una modesta capacità di definire chiari obbiettivi di cura, una confusione nell’impiego dei farmaci ed incomprensibili derive di inappropriatezza e di adozione delle linee guida internazionali.

Queste difficoltà di organizzazione sanitaria trovano forse una spiegazione oltre che in difetti strutturali del sistema (il più evidente dei quali è la mancanza di cultura medica rispetto alla visione globale del processo di cura, alla collaborazione tra professionisti ed all’intervento per obbiettivi e risultati) anche nella eccessiva distanza processuale tra le cosiddette cure primarie e le cure ospedaliere-specialistiche o cure secondarie. 

Questo comporta la creazione di un comparto, definito “delle cure intermedie” che prevede il coinvolgimento dei Medici di Famiglia che abbiano sviluppato particolari interessi disciplinari in alcuni settori della Medicina. Un processo che appare inoltre particolarmente interessante nel settore della Medicina respiratoria a causa della evidente sproporzione tra mezzi dispiegati e miglioramenti nel processo di diagnosi-prevenzione-terapia, delle patologie Pneumologiche in Medicina Generale.

La diffusione e la utilizzazione sistematica delle linee guida in medicina generale, l’attitudine alla selezione della popolazione a rischio, l’intervento sui fattori di rischio micro ambientali, sono le maggiori opportunità di sviluppo delle cure Respiratorie nel nostro Paese. Esistono inoltre margini straordinari di miglioramento nella diagnosi e nel trattamento in particolare dell’Asma e della bpco e nell’impiego appropriato dei vecchi e nuovi farmaci disponibili. Nel Volume oggi presentato si rileva infatti come un terzo delle prescrizioni attuali siano indirizzate verso categorie di farmaci non più considerate essenziali o appropriate per il corretto trattamento cronico di queste patologie.

In conclusione ancor prima che le Cure intermedie siano riconosciute e strutturate nel nostro Paese, occorre che si crei un nucleo forte di Medici di Famiglia che sviluppino una superiore competenza nel settore della Medicina Respiratoria. La loro presenza costituisce uno strumento di garanzia per il paziente, di collegamento strutturale con la medicina specialistica e di innesto di processi di cura semispecialistici sul territorio.

Ad una task force di questo tipo, sarebbe opportuno affidare non solo la diffusione delle linee guida nazionali, ma il supporto alla loro implementazione concreta il training dei mg in ambulatorio, la formazione al Management dell’Asma e della BPCO, la seconda opinione in Medicina Generale. Questo modello, già noto ma ancora poco applicato, è uno degli elementi evolutivi dello scenario delle Cure Respiratorie più affascinanti che si possano oggi immaginare.

Abbiamo l’obbiettivo di migliorare non solo le conoscenze dei Medici, cosa meritoria ma di scarso impatto sulla salute dei cittadini, quanto la loro capacità di Management dei problemi e dei processi di cura.

In questo sviluppo, la Medicina Italiana ha eccellenti opportunità. Questo libro testimonia la grande sinergia tra la Medicina generale e la Medicina Respiratoria del nostro Paese.

Ritengo che su queste basi possa nascere un grande progetto culturale, di miglioramento delle cure erogate e dell’efficacia dell’intervento sulla popolazione, fondato sulla integrazione professionale interdisciplinare in Medicina Respiratoria.
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